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Introduzione

ÁNella concessionedei prestiti, i requisiti patrimoniali che le banche
devonorispettare sono funzionedel merito creditiziodelle controparti
affidate=>

Åa classidi ratingpeggioricorrispondonomaggiorioneri per la banca
quindi peggiori condizioni di accessoal credito per privati e
imprese,siain termini di importi chedi costi

ÁIl rating bancario nasce dalle risultanze ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdel cliente
(informazioni qualitative, informazioni di bilancio, informazioni di
settore, dichiarazionedei redditi) e della analisi andamentaledelle
relazionifinanziarie(internaallabancae Centraledei rischi)

ÁAnche le banche che non adottano modelli di rating a scopo
regolamentare utilizzano modelli di valutazione interni del merito
creditizioa fini gestionali
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Introduzione

ÁIl pesoche la CRrivestenella determinazionedel giudiziodi rating per
talune controparti (tipicamente le PMI) può superareancheil 60% di
tutti i fattori considerati e ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀattribuita ai dati di CRpuò
risultaredecisamentesuperiorea quellaattribuita ai dati di bilancio.

ÁLeinformazionicontenutein CRcondizionanonon solole opportunitàdi
accessoal credito, ma anchele relative condizionidi accesso(importi,
tassie garanzie).

Á[ΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀricavabiledalla CRcostituisceun biglietto da visita del
prenditore, esplicativapiù del bilancioŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻe della dichiarazione
dei redditi, in quanto gli automatismie la continuità temporaledei dati
della CR possono connotare dinamicamente ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁeconomico-
finanziaria.
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Cosa è la 
Centrale dei Rischi



CosɄè la Centrale dei Rischi (CR) - I

ÁLa Centraledei Rischiè un sistemainformativo, in generegestito dalle
Autorità di Vigilanza, nel quale confluiscono le informazioni
ǎǳƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻdella clientela trasmessedagli intermediari finanziari
il cuiattivo è compostoin maggioranzadacrediti.

ÁLa Centrale dei Rischi raccoglie e condivide con gli intermediari
partecipanti le informazionianagrafichee quantitative sui finanziamenti
concessisuperiori a una soglia significativadi censimento,ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ
stato di insolvenzadei debitori per qualunqueimporto (cd. sofferenze),le
garanziericevute nonché ulteriori informazioni di dettaglio relative ai
finanziamenti.

ÁI soggettidebitori possonorichiederela propria situazionesegnalatain
CentraledeiRischiagliintermediarisegnalantieŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁdi Vigilanza.
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CosɄè la Centrale dei Rischi (CR) - II

ÁLaCentraledei Rischiha l'obiettivo di:

Åmigliorare la valutazionedel merito creditizio della clientela e la
gestionedel rischiodi credito;

Åelevarela qualitàdel creditoconcessodagliintermediari;

Åaccrescerela stabilitàfinanziariadel sistemacreditizio;

Åfavorirel'accessoal creditoper la clientela«meritevole»;

Åmonitorareil fenomenodel sovra-indebitamento.

ÁI debitori possonoesaminarei propri dati in Centraledei Rischiper :

Åmigliorareil propriomerito creditizio;

Åmigliorarele proprierelazionicongli intermediarifinanziari;

Åmigliorarela propriasituazionefinanziaria;

Åanticipare le conseguenzedel deterioramento delle esposizioni
finanziarie;

Årettificare le segnalazionierrate.
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CosɄè la Centrale dei Rischi (CR) - III

ÁLa CRraccoglieperiodicamenteinformazioni fornite dagli intermediari
finanziarisui crediti concessiai clienti e fornisceun flussoinformativo
periodicodi ritorno aglistessi.

ÁEsseresegnalatoin CRnon significaessereun «cattivo pagatore». La
segnalazioneindicasolamentecheil soggettoha ricevutofinanziamenti
o garanzieper importi superioria unadeterminatasogliada parte di un
intermediariofinanziariochepartecipaallaCR.

ÁI dati della CRnon hanno un valore certificativo delle esposizionidei
clienti.

ÁI dati segnalatie censiti in CRsonosoggettiad obblighi di riservatezza
nei confronti di qualsiasi soggetto estraneo ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜdei
rischi.
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Le principali tappe che hanno segnato il percorso della CR

Il percorso della Centrale dei Rischi a San Marino è stato 

ÁPreLISF

Á2005 LISF

Á2013 - 2014 modifiche alla LISF

Á2015 circolare BCSM

Á2017 avvio

ÁIl peso della CR sammarinese: dati aggregati al 31.12.2016
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La disciplina sammarinese 
in materia di CR



La disciplina sammarinese in materia di CR ɀVisione di insieme

ÁI driverchehannoguidatoƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜdelladisciplina

ÁCompletezzae significativitàdelleinformazioniraccolte

ÁContenimentodegli oneri tecnico-organizzativiper i soggetti
vigilati, tenendo conto delle caratteristiche dei sistemi
informativi giàin uso,forniti da provideritaliani nel casodelle
banche prevedendo delle modalità semplificate di
segnalazioneper gli intermediari non bancari di minore
dimensione.

ÁPredisposizioneallo scambioconaltre CR,in primisquelladi
BancaŘΩLǘŀƭƛŀ
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La disciplina sammarinese in materia di CR ɀVisione di insieme

ÁIl serviziodi centralizzazionedei rischiè disciplinato

ÁŘŀƭƭΩŀǊǘ. 50della Legge165/ 2005(LISF)

Ádalla CircolareBCSMn. 2015/ 02, emanata il 22.12.2015 ed
entrata in vigore il 30.12.2015, ma i cui effetti di fatto si sono
prodotti soloda fine 2017(attorno alla metà di novembre), a
seguitoŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻeffettivo ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻdei flussi di ritorno alle
banche da parte di Banca Centrale e della possibilità di
consultare i propri dati per i soggetti segnalati
(consolidamentodella rilevazioneal 30.09.2017).
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La disciplina sammarinese in materia di CR ɀArt. 50 LISF (I)

Á[ΩŀǊǘ. 50 della LISFincardinala disciplinadella Centraledei rischi,
qualificata comeάǎŜǊǾƛȊƛƻdi centralizzazionedelle informazioni
sui rischi ŎǊŜŘƛǘƛȊƛέƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdella Parte II (VIGILANZASULLE
ATTIVITÀRISERVATE,Titolo I (STRUMENTIE AMBITI DELLA
VIGILANZA),CapoII (VIGILANZAPRUDENZIALE).

ÁLa CR viene pertanto collocata nella parte sulla vigilanza
prudenziale, anzi è qualificata come strumento di vigilanza
prudenziale. Si tratta di una scelta non scontata e comunque
diversa da quella fatta dalla vicina Italia, che ha conseguenze
rilevanti sul piano pratico in termini di utilizzo dei dati da parte
dellastessaAutoritàdi vigilanza.
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La disciplina sammarinese in materia di CR ɀArt. 50 LISF (II)

ÁCiòconsenteŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁvigilanzadi utilizzarei dati per:

Åvalutare la qualità del portafoglio crediti delle banche,
disponendo di dati aggiornati mensilmente altamente
granulari(finalitàmicro-prudenziale)

Åvalutare lo stato di salute degli attivi bancari a livello
aggregato(finalitàmacro-prudenziale)

Åvalutarei legamifinanziaricheintercorronotra parti correlate

ÁIn Italia la disciplinadella CRè stabilita dal DecretoMEFn. 663
ŘŜƭƭΩ11.7.2012 che ha abrogato la delibera CICRdel 29 marzo
1994.
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La disciplina sammarinese in materia di CR ɀModifiche allɄart. 50 LISF (I)

ÁNel luglio 2013la prima modificariguardala modificaŘŜƭƭΩŀǊǘ. 36
in materia di segretobancario. dove viene introdotta al comma
6, la lettera e-bisconla seguenteformulazione:

Åe bis) la comunicazioneè rivolta a centrali rischipubblicheo
private estere, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdei processidi valutazione del
merito di credito della clientela e ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜdella stessa
ad ottenere prestazioni o finanziamenti; rientrano in tale
fattispecie anche le comunicazionisuccessiveŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ
del finanziamento inerenti il rispetto degli adempimenti
contrattuali.

ÁQuestoconsentealle bancheRSMdi aderirea CRestereo Credit
Bureau privati (come CRIF), fornendo dati sulle proprie
esposizionicreditizie.
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La disciplina sammarinese in materia di CR ɀModifiche allɄart. 50 LISF (II)
ÁNeldicembre2014, vengonoaggiuntii seguenticommi:

Å6. [ΩŀǳǘƻǊƛǘŁdi vigilanzapotrà scambiarele informazioni sui rischi
creditizi con omologhi servizi di centralizzazionedi Paesiesteri,
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdi appositiprotocolli ŘΩƛƴǘŜǎŀcheprevedanocondizioni
di piena reciprocità, o di accordi di cooperazionetra omologhe
autorità di cuial seguentearticolo103.

Å7. Fatto salvo quanto previsto al precedente comma 4, per la
gestione delle informazioni di cui al presente articolo, incluso
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜscambioconservizidi centralizzazioneesteriai sensidel
precedentecomma,non trova applicazionela disciplina prevista
dalla legge 23 maggio 1995 n. 70 e successivemodifiche, a
protezionedellariservatezzadei dati, inclusaquelladi cuiŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ
commaŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ4 dellacitata legge(riferito ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜal
trasferimentofuori territorio di dati anagraficidi personefisichee
giuridichesammarinesi).
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La disciplina sammarinese in materia di CR ɀModifiche allɄart. 50 LISF (III)

ÁNeldicembre2014, vengonoaggiuntii seguenticommi(continua):

Å8. Ai fini di verificare la correttezzadelle informazioni trattate dal
serviziodi centralizzazionedi cui al presentearticolo,ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁdi
vigilanzapotrà accedere:

Åai dati degli Uffici pubblici, ad esclusionedi quelli riguardanti
ƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜsanitaria, e con facoltà di prendere visione e di
estrarrecopia,anchein via telematica;

Åalle informazioni anagrafiche disponibili presso gli archivi
telematicidellaPubblicaAmministrazione.

ÁDistinzionedelle fonti dei dati anagraficirelativi a personefisichee non
tra fonti ufficiali (per i soggetti residenti) e fonti cooperative (per i
soggettinon residenti),con prevalenzadei dati ricevuti dalle CRestere
nel casodi soggettiresidentinei rispettivi Paesidi pertinenzaconi quali
sonoin vigoreprotocolli di scambio.
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La disciplina sammarinese in materia di CR ɀCircolare 2015-02 (I)

ÁIn termini di impostazionegenerale, la Circolareςoltre a disciplinareil
funzionamento della CR ς introduce ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻG il sistema di
classificazionedella clientela conforme agli standard del Sistema
Europeodei Conti (SEC2010) utilizzati per la trasmissionedei dati di
contabilitànazionalea tutte le organizzazioniinternazionali.

Á[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜdi una classificazione della clientela che riflette
ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜdel SECpersegueun dupliceobiettivo:

Åassicurare la comparabilità internazionale dei dati, fattore di
cruciale importanza in sede di analisi delle statistiche di paesi
diversi;

Åfacilitare la loro implementazione da parte degli intermediari
bancari e finanziari che in gran parte già utilizzano tali
classificazioniƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdei rispettivi sistemiinformativi aziendali.
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La Circolare 2015-02 ɀLa nuova classificazione dei crediti (I)

ÁIntroduzionedi un doppio binario classificatorio

ÅBilancistico, in conformitàai Reg. BCSMn. 2008-02e n. 2016-02

ÅPrudenziale, in conformitàa quantoprevistodallaCRDIVe dalCRR

ÁObiettivi:

ÅάŦŀƳƛƭƛŀǊƛȊȊŀǊŜέcon le nuove categoriedi crediti già diffuse nella
UE;

Åverificare gli impatti delle nuove classificazioniprudenziali sui
bilanci delle banche prima della loro entrata in vigore, con
possibilitàdi stimareexante.
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La Circolare 2015-02 ɀLa classificazione dei crediti (II)
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REG. BCSM n. 2007-07 CIRC. BCSM n. 2015-02

CREDITI DUBBI ESPOSIZIONI DETERIORATE

CREDITI SCADUTI E SCONFINANTI

CREDITI INCAGLIATI

CREDITI RISTRUTTURATI

SOFFERENZE

CREDITI SCADUTI E SCONFINANTI

INADEMPIENZE PROBABILI

SOFFERENZE



Lo scambio di dati con altre CR Europee ɀMoUdel 2010 (I)

ÁLa Centrale dei Rischi sammarineseattualmente non scambia le
informazionicon altre Centralidei Rischiestere,mentre in Europasono
presentiesperienzedellequali tenereconto.

ÁIl primo riferimento è al «MoU on the exchangeof information among
national central credit registers for the purpose of passingit on to
reporting institutions» del 2010, al quale la Centraledei rischi italiana
aderiscee chedisciplinalo scambiodei dati con le Centralidei rischidi
altri 13 PaesiŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜEuropea(Austria, Belgio, Bulgaria,Francia,
Germania, Latvia, Lituania, Portogallo, Repubblica Ceca, Romania,
Slovenia,Slovacchiae Spagna).

ÁAi sensi del Memorandum, i Paesi aderenti hanno convenuto di
scambiarsile informazionidi cui ciascunaCentraledei rischi dispone,
anche se non omogenee in termini di soglia di censimento,
intermediari segnalantie tipologia di operazionirilevate.
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Lo scambio di dati con altre CR Europee ɀMoUdel 2010 (II)

ÁGli scambi si fondano sul principio di reciprocità. Le informazioni
ǎǳƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻdella clientela rilevato dalla Centrale dei rischi
italiana che già oggi vengonorestituite ai soggetti partecipanti (con i
flussi di ritorno periodici e con il serviziodi prima informazione)sono
arricchite con le informazioni ǎǳƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻdella clientela
rilevato dallealtre Centralidei rischi.

ÁLe informazioniscambiatetra le Centralidei rischi europeeriguardano
solosoggettiςdiversi dalle personefisicheςresidenti in uno dei Paesi
aderenti. Vengonoscambiatele informazionianagrafichenecessarieper
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜdei soggetti e le relative posizioni di rischio. I dati
ŘΩƛƳǇƻǊǘƻnon sono armonizzati e ciascuna Centrale dei rischi
comunicale informazioni di cui dispone,raccoltesulla basedei criteri
stabiliti nelle rispettive normative.
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Lo scambio di dati con altre CR Europee ɀMoUdel 2010 (III)

ÁLa logica dello scambioè quella del «best effort» tenuto conto delle
diversitàdi impostazionedellerispettiveCR
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Lo scambio di dati con altre CR Europee ɀIl Progetto ANACREDIT (I)

ÁIl 18 maggio 2016 la BancaCentraleEuropea(BCE)ha approvato il
RegolamentoUE2016/867 sulla raccoltadi dati granularisul credito e
sulrischiodi credito(ECB- 2016/13, c.d.άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻAnaCreditέύ.

ÁSullabasedi tale normativa,le BancheCentraliNazionali(BCN)ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ
ŘŜƭƭΩŜǳǊƻraccolgono dalle banche residenti e dalle filiali estere
informazioni, armonizzate e granulari, su finanziamenti e garanzie
riferite allecontroparti identificate comepersonegiuridiche.

ÁLenuoveinformazionialimenterannoun archivio europeodei crediti e
del rischio di credito che verrà gestito dalla BCEe utilizzato per
soddisfarele esigenzeinformative di funzioni istituzionali del Sistema
Europeodelle BancheCentrali(politica monetaria, stabilità finanziaria,
ricerca, produzione di statistiche), nonché, in futuro, le esigenze
informative di vigilanza micro-prudenziale del Single Supervisory
Mechanism.
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Lo scambio di dati con altre CR Europee ɀIl Progetto ANACREDIT (II)

ÁAnaCreditnon è una Centraledei rischi, anchesepotrà contribuire ad
una convergenzadelle CReuropeeesistenti. In Italia disciplinatadalla
Circolaren. 297/2017

ÁAnaCreditsarà operativa a partire dalla data contabile del 30 giugno
2018 (termine ŘŜƭƭΩƛƴƻƭǘǊƻ3 settembre). Inizialmente i dati verranno
raccolti su base individuale soltanto dalle banche e dalle loro filiali
estereresidentiin un reportingmemberstate.

ÁVerrannosegnalatii finanziamentisiaper la parte di importoάǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀέ
sia per la parte non ancorautilizzata,ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdelle controparti da
segnalaresonoesclusele famiglie e gli imprenditori individuali (quindi
vengonosegnalatesoltanto legalentitiese le quasicorporations).

ÁLasogliadi segnalazioneè 25.000euro
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Lo scambio di dati con la CR di Banca dɄItalia (I)

ÁDocumentodi consultazioneBdIdel maggio2016recantemodifichealla
Circolaren. 139/1991chedisciplinala Centraledei Rischiitaliana

Á«Neldicembre2015la BancaCentraledella Repubblicadi SanMarino
ha emanato la normativa finalizzataad istituire la Centraledei rischi
nazionale,chediventeràoperativanei prossimimesi.»

Áζ[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻalla circolare 139 proposto con questo documento
introduce la norma generaleche consentedi attuare lo scambiodati
tra la Centralerischiitaliana e quellasammarinese.»

Á«Ladata di avviodello scambioe i dettagli sullemodalitàdel colloquio
tra la Centraledei rischi italianae gli intermediari partecipantisaranno
comunicatiper tempo, dopo la definizionedel protocollo ŘΩƛƴǘŜǎŀcon
la BancaCentraledi SanMarino. Èal momento presumibileipotizzare
cheƭΩŀǾǾƛƻdegliscambipossacollocarsiintorno alla fine del 2016.»
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Lo scambio di dati con la CR di Banca dɄItalia (II)

Á«Loscambiodelle informazioni CRsi fonda sul principio di reciprocità.
Le informazioni ǎǳƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻdella clientela rilevato dalla CR
italiana che già oggi vengonorestituite ai soggetti partecipanti (con i
flussidi ritorno periodicie conil serviziodi prima informazione)saranno
arricchite e integrate con le informazioni ǎǳƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻdella
clientelarilevatodallaBancaCentraledellaRepubblicadi SanMarino.»

Á«Surichiesta della BancaŘΩLǘŀƭƛŀΣgli intermediari partecipanti alla CR
italiana inviano, per la clientela residente nella Repubblicadi San
Marino, le informazioni anagrafiche aggiuntive necessariealla CR
sammarineseper identificarecorrettamentei soggettisegnalati.»

ÁResoconto della consultazione giugno 2016: «Con riferimento allo
scambiodati tra la Centraledei rischi italianae la Centraledei rischidi
SanMarino si precisache non sono pervenute osservazionie che le
relative modifiche al testo della circolare 139 saranno recepite
ƴŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴȊŀdella firma del protocollo ŘΩƛƴǘŜǎŀtra le due banche
centrali.» 26



Lo scambio di dati con la CR di Banca dɄItalia (III)

ÁComunicazionedel 30 settembre 2016: «Le informazioni saranno
scambiatesulla base di criteri analoghi a quelli oggi seguiti per lo
scambiodei dati CRtra banchecentrali europee. Al fine di migliorareil
processodi identificazioneanagrafica,sarànecessarioconoscere,per gli
affidati residenti a SanMarino diversi dalle personefisiche, il codice
COE. 5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻŘŜƭƭΩŀƴƴƻprossimo, in prossimità ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻdello
scambio, la BancaŘΩLǘŀƭƛŀrichiederà tale codice attraverso gli stessi
tracciatie le stessemodalitàsegnaletichegiàprevisteper lo scambiodei
dati CRtra banchecentralieuropee.»

Á«Gli intermediarisonopertanto invitati ad avviarefin ŘΩƻǊŀle attività di
acquisizionedi tale informazioneper i nuovi clienti e per la clientela
attualmentesegnalatain Centraledei rischi.»

Á16° AggiornamentodellaCircolaren. 139/ 1991del giugno2017:

nessunriferimento alloscambioconla CRsammarinese.
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Come funziona la CR 
(schema di sintesi)



Come funziona la CR (schema di sintesi) - I

ÁSoggettisegnalanti:

Åbanche

Åsocietà finanziarie che esercitano ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi concessionedi
finanziamenti(lettera B,allegato1 allaLISF)

Åsuccursalidelle sopraelencateimpresebancariee finanziarienon
residentistabilitenel territorio dellaRepubblicadi SanMarino

Åfondi comunidi investimentoautorizzatidaBCSM,per i qualioltre il
50 per centoŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻè investito in crediti o beni rivenienti dalla
risoluzionedi contratti di finanziamento

ÁSoggetti segnalati: persone fisiche e giuridiche con rapporti di
credito/garanziaconun soggettosegnalante(anchecointestazionie soci
illimitatamenteresponsabili)

ÁOgnisoggettosegnalatoè censitoe identificato in CRin modo univoco
(codice CR). Un codice CRè assegnatoanche ai componenti di una
coobbligazione.

29



Come funziona la CR (schema di sintesi) - II

ÁSoglia di segnalazione: 10.000 euro alla data di riferimento della
segnalazione(fine mese). Gli intermediari quindi segnalanoƭΩƛƴǘŜǊŀ
posizionenei confronti di un singoloclientesea fine meseessaè pari o
superiorea 10.000euro

ÁDatala sogliadi segnalazione,i dati registrati in CRmostranoun debito
verso il sistema creditizio che potrebbe non coincidere con quello
complessivodel soggettosegnalato

ÁI crediti in sofferenzae i passaggia perdita di sofferenzesonosegnalati
senzalimiti di importo
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Come funziona la CR (schema di sintesi) - III
ÁComeabbiamovisto i dati dellaCRsonoriservati ma=>

Åchi vuole conoscerela propria posizionepressola CR,con il dettaglio
dei singoli intermediari che hanno prodotto la segnalazione,può
effettuare appositarichiestaa BancaCentrale

Åanchegli intermediari,surichiesta,devonorenderenotaŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ
la suaposizionedi rischio,qualerisulta dai flussiinformativi ricevuti da
BancaCentrale. Vigeun obbligodi informativa al cliente consumatore
in casodi rifiuto di affidamentosullabasedei dati censitiin CR

Ågli intermediari devono informare per iscritto il cliente e gli eventuali
coobbligati (garanti, soci illimitatamente responsabili) in occasione
dellaprimasegnalazionea sofferenza

Åper la correzionedi eventuali errori nelle segnalazioni,l'interessato
deverivolgersidirettamenteall'intermediario

Ågli intermediari partecipanti possonointerrogare la CRper chiedere
informazionisu soggettidiversida quelli segnalatima solo per finalità
connesseconƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜe la gestionedel rischiodi credito
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Come funziona la CR (schema di sintesi) - IV

ÁI flussi informativi fanno riferimento alla situazionedi ciascuncliente
alla fine di ogni mese. I flussidevonopartire dagli intermediari entro il
25° giornodallachiusuradel mesedi rilevazione

ÁIndicativamente il decimo giorno del mese in corso vengono resi
pubblicii dati relativi a duemesiprima

ÁA titolo di esempio,se la concessionedi un finanziamentoavvienein
data 3 maggio, sarà registrato nella segnalazionerelativa alla data
contabiledel 31 maggio,che la bancaè tenuta ad effettuare entro il 25
giugno. Le informazioniriferite alla data del 31 maggiosonovisibili nei
primi giornidi luglio.
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Come funziona la CR (schema di sintesi) - V

ÁOltre alle segnalazioni mensili, possono esservi delle rilevazioni
inframensili (di natura qualitativa). Queste riguardano lo status del
cliente(passaggio/estinzionesofferenza).

ÁQuestesegnalazioni,particolarmentegravi/importanti,devonoavvenire
entro 3 giornidalladelibera/evento

ÁInoltre, se emergono errori nelle segnalazioni precedentemente
trasmesse,gli intermediari devono inviare senza ritardo alla CR le
relative rettifiche. La CR acquisisce le rettifiche e le comunica
immediatamente a tutti gli interessati che avevano ricevuto
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜerrata

ÁPer questo, i dati presenti in CRpossonosubire variazionianche in
intervalli di tempomolto brevi.
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Come funziona la CR (schema di sintesi) - VI
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Come funziona la CR (schema di sintesi) - VII

ÁLasegnalazionecessaa partire dalmesenel corsodel qualela posizione
complessiva del cliente scende sotto soglia oppure risulta
estinta/prescritta.

ÁIl venir menoŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻdi segnalazionenon comporta cancellazione
dellesegnalazionirelativealledateprecedenti

Á[ΩǳƴƛŎƻmodo per far cancellareuna segnalazionenegativaè quella di
contestarla (non basta sanare la posizione debitoria). Per rendere
cancellabileuna segnalazioneè sufficiente il mancato rispetto della
regolamentazione,anchese la qualità delle informazioni trasmesseè
regolare(ad esempioin casodi non rispetto ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻdi informativa
al clienteƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛdi segnalazioniparticolarmentegravi)

ÁGli intermediarifinanziarie i soggettisegnalatipossonoconsultarei dati
di CRrelativi agliultimi 24mesi
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I flussi informativi
da e verso la CR



I flussi informativi da e verso la CR - I
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I flussi informativi da e verso la CR - II

ÁLe segnalazioni di ciascun intermediario avvengono secondo un
appositoschemadefinito daBancaCentrale

ÁIl modello di rilevazionedei rischi prevede che ciascunintermediario
comunichialla CRi finanziamenticoncessialle proprie controparti, sia
per cassacheper firma e le garanziericevutesuifinanziamenticoncessi.

ÁÈ inoltre prevista una sezioneinformativa contenente i dati utili per
ricostruirela posizionedebitoriadel clientesegnalato.
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I flussi informativi da e verso la CR - III

ÁLe posizioni individuali di rischio sono comunicate alla Centrale dei rischi sulla 
base di un modello di rilevazione articolato in quattro sezioni:

1. Crediti per cassa;

2. Crediti di firma;

3. Garanzie ricevute (reali e personali rilasciate agli intermediari in favore di 
soggetti dagli stessi affidati);

4. Sezione informativa.

ÁNell'ambito delle rispettive sezioni, i crediti devono essere ricondotti alle 
pertinenti categorie di censimento.

ÁIn particolare, i crediti per cassa sono suddivisi in cinque categorie di 
censimento:

1. Rischi autoliquidanti;

2. Rischi a scadenza;

3. Rischi a revoca;

4. Finanziamenti a procedura concorsuale e altri finanziamenti particolari;

5. Sofferenze. 39



I flussi informativi da e verso la CR - IV

CREDITIPERCASSA

ÁCrediti autoliquidanti: finanziamentiche il clienteha ricevutopoichéha ceduto
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻprima dellascadenzai crediti da lui vantati versoterzi soggetti.
Tali finanziamenti sono rimborsati attraverso la riscossione da parte
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻdi tali crediti (es: operazionidi anticiposu fatture, operazioni
di factoring).

ÁCrediti a scadenza: finanziamenti rimborsati dal cliente secondomodalità e
scadenzeprefissate contrattualmente (es: mutui, leasing), privi di fonte di
rimborsopredeterminata.

ÁCrediti a revoca: finanziamenti utilizzabili dal cliente nei limiti fissati
contrattualmente, per i quali ƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻsi riserva la facoltà di recedere
anchese non esisteuna giusta causa(es: apertura di credito in c/c a tempo
indeterminato). Confluiscononei rischi a revoca anche i crediti scaduti e
impagatiderivantida operazioniriconducibiliallacategoriadi censimentorischi
autoliquidanti(c.d. insoluti).
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I flussi informativi da e verso la CR - V
CREDITIPERCASSA

ÁFinanziamentia procedure concorsuali: finanziamentiche prevedono
una prelazione nel rimborso. La categoria consente di distinguere i
crediti sorti dopo ƭΩŀǾǾƛƻdelle procedure da quelli preesistenti, che
devonoesseresegnalatitra le sofferenze.

ÁSofferenze: finanziamentiin esserenei confronti di soggetticheversano
in una situazionedi grave e non transitoria difficoltà economica,che
rende gli stessi incapaci di adempiere alle proprie obbligazioni
(insolvenza). L'appostazionea sofferenzaimplica una valutazioneda
parte dell'intermediario della complessivasituazione finanziaria del
cliente e non può scaturire automaticamenteda un mero ritardo di
quest'ultimonel pagamentodel debito. Lacontestazionedel creditonon
è di per sé condizionesufficiente per ƭΩappostazionea sofferenza. Le
sofferenze sono segnalate interamente nella classe «utilizzato» (in
assenzadi «accordato»)per importi pari a quelli inizialmenteerogatial
netto di eventuali rimborsi (ma al lordo di eventuali svalutazionie
passaggia perdita).
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I flussi informativi da e verso la CR - VI

CREDITIPERCASSA

ÁCREDITIDI FIRMA: garanzieprestateŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻfinanziariosu richiesta
dellaclientela. Rappresentanogaranziecon le qualiƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻsi impegnaa
far fronte ad eventualiinadempimentidi obbligazioni,di natura commercialeo
finanziaria,assuntedal cliente nei confronti di terzi (es: fideiussionirilasciatea
garanziadi obblighirelativi allapartecipazionead un appaltopubblicodi lavoro;
fideiussioni rilasciate a garanzia di un finanziamento concesso da altro
intermediario).

ÁGARANZIERICEVUTE: garanzie reali e personali di terzi a favore degli
intermediari che hanno finanziato il soggetto segnalato. In caso di
inadempimentodel soggettogarantitoe di infruttuosaescussionedellagaranzia
che assisteil finanziamento,la segnalazionedevepermanerenella categoriadi
censimentoin esame,indicandonello stato del rapporto «garanziaattivata con
esitonegativo»,fintanto cheesisteil rapportogarantito.
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I flussi informativi da e verso la CR - VII

ÁSEZIONEINFORMATIVA: nella sezioneinformativasonoprincipalmente
riportati i collegamenti,ossiai rapporti intercorrentiadesempiotra:

Ådebitore ceduto e soggetto cedente nell'ambito di operazionidi
factoring,scontopro solutoe cessionedi credito

Åintermediariocedentee soggettocessionariodi crediti (cessionedi
crediti da intermediarisegnalantia terzi)

Nellasezioneinformativasonoriportati anche:

ÁRISCHIAUTOLIQUIDANTIςCREDITISCADUTI: ammontare dei crediti
acquisiti dall'intermediario segnalante nell'ambito di operazioni
autoliquidanti (ad esempio factoring, cessione di credito, sconto,
anticipos.b.f. su fatture, effetti e altri documenticommerciali)e scaduti
nel corso del mese precedente a quello oggetto di rilevazione. La
segnalazioneè a nomedel cedente.

ÁSOFFERENZEςCREDITIPASSATIA PERDITA: Crediti in sofferenzache
l'intermediario ha consideratonon recuperabili o per i quali non ha
ritenuto convenienteintraprenderei relativi atti di recupero 43



I flussi informativi da e verso la CR - VIII

ÁSEZIONEINFORMATIVA: nellasezioneinformativasonoprincipalmenteriportati
i collegamenti,ossiai rapporti intercorrentiadesempiotra:

Ådebitore ceduto e soggettocedentenell'ambito di operazionidi factoring,
scontopro solutoe cessionedi credito

Åintermediariocedentee soggettocessionariodi crediti (cessionedi crediti
da intermediarisegnalantia terzi)

ÁDiverse dai collegamenti sono le coobbligazioni (ogni coobbligazione
rappresenta una posizione di rischio distinta da quella dei singoli soggetti
coobbligati,conun proprio codiceCR)

ÁLe coobbligazioni rappresentano relazioni di tipo giuridico tra soggetti
solidalmenteresponsabiliƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻdelleobbligazioni:

Åcointestazioni;

Åsocietàdi fatto;

Åsocietàsemplici,societàin nomecollettivo;

ÅSASe SAPA,limitatamenteai sociaccomandatari
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I flussi informativi da e verso la CR - IX

ÁPerciascunacategoriadi censimentovengonorilevateal massimo11 variabili di
classificazione

ÁDeterminate categorie di censimento prevedono solamenteƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜdi
alcunevariabilidi classificazione
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I flussi informativi da e verso la CR - X

ÁLocalizzazione: San Marino o Stato estero in cui è ubicato lo sportello che
ƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻhaindicatocomefiliale di riferimento per il cliente. Qualoranella
sezioneinformativa sianosegnalati«rischi autoliquidantiςcrediti scaduti»,la
localizzazioneindicaƭΩŀǊŜŀgeograficadi residenzadel debitoreceduto

ÁDurata originaria: lasso di tempo fissato nel contratto di affidamento o
rideterminatoper effetto di accordisuccessivi

ÁDurata residua: lasso di tempo intercorrente tra la data di rilevazione
consideratae il terminecontrattualedi scadenzaŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜsegnalata

ÁDivisa: monetadi riferimento (euroo altre divise)

ÁImport/export : finalizzazioneŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi esportazioneo di
importazionedi benie servizieventualmentesvoltadal cliente 46



I flussi informativi da e verso la CR - XI

ÁTipo attività: tipologiaŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜsegnalatanella categoriadi censimento
(es: anticiposufatture nei rischiautoliquidanti; leasingnei rischia scadenza)

ÁCensito collegato: informazioni ad esempio sul soggetto garante in caso di
garanziericevutedaterzi o sulcessionarioin casodi crediti cedutia terzi

ÁStato del rapporto: informazionisulla qualità del credito. Esempi: presenzadi
insoluti/sconfini continuati superiori a 90 giorni ma inferiori a 180 giorni,
insoluti/sconfini continuati superiori a 180 giorni, garanzieattivate con esito
negativo, contestazioni,inadempienzeprobabili (sostitutivi della qualifica di
«clientelaincagliata»)

ÁTipo garanzia: tipologia di garanzia(es: ipotecasui beni ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀǘƻin casodi
mutuo)

ÁFenomenocorrelato: valorizzatain presenzadi operazionidi cessionedi crediti a
terzi da parteŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻsegnalante,fornisceindicazionisullanaturadei
crediti ceduti (crediti in sofferenzae non)

47



I flussi informativi da e verso la CR - XII

ÁPer ciascuna categoria di censimento vengono infine rilevate le classi di 
dati, ossia gli importi di riferimento

1. Accordato;

2. Accordato operativo;

3. Utilizzato;

4. Saldo medio;

5. Valore garanzia;

6. Importo garantito;

7. Altri importi.
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I flussi informativi da e verso la CR - XIII

ÁAccordato: fido chegli organicompetentiŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻsegnalante
hannodeliberatodi concedereal cliente

ÁAccordato operativo: nella segnalazioneè presenteancheƭΩŀŎŎƻǊŘŀǘƻ
operativo quandoil finanziamentoè utilizzabiledal cliente in quanto il
relativocontratto è perfetto edefficace

ÁUtilizzato: ammontaredel credito erogato o delle garanzieprestate al
cliente

ÁSaldomedio: mediaaritmeticadei saldicontabili giornalieririlevati nel

mesedi segnalazionee relativi alleaperturedi credito in c/c
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I flussi informativi da e verso la CR - XIV

ÁValore garanzia: nelle garanziedi natura personale,impegnoassuntodal
garanteconil contratto di garanzia; nellegaranziedi naturareale,valoredel
benedato in garanzia

ÁImporto garantito: nei crediti per cassa,quota assistitada pegno,ipoteca
e/o privilegio. Nelle garanziericevute, importo minore tra il valore della
garanziaeƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻrelativoai rapporti garantiti

ÁAltri importi : nella classedi dati altri importi vasegnalato:
per le categorie di censimento crediti acquisiti da clientela diversa da 
intermediari - debitori ceduti, rischi autoliquidanti - crediti scaduti, il valore 
nominale dei crediti;
per la categoria di censimento crediti ceduti a terzi, il debito del cliente, 
indipendentemente dal prezzo di cessione;
per la categoria di censimento sofferenze - crediti passati a perdita, 
ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜΦ
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I flussi informativi da e verso la CR - XV

Flussiinformativi per i segnalanti

ÁLa CR fornisce un flusso di ritorno mensile ad ogni intermediario
contenente le posizioni di rischio di tutti i nominativi dallo stesso
segnalatie dei loro coobbligati

ÁLa CRaggregale segnalazionimensili degli intermediari e fornisce a
ciascunodi essiun flussopersonalizzatocontenentei dati anagraficie la
posizione globale di rischio (sistema creditizio) di ciascun cliente
segnalatoe dei soggettiadessolegatidacoobbligazione

ÁOltre che dagli intermediari segnalanti, i flussi di ritorno della CR
possonoessereottenuti anche da nuovi potenziali affidanti che ne
faccianorichiestaoppureda intermediarigiàaffidantima«sottosoglia».
Le richiestehannounaprofondità storicamassimadi 24mesi
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I flussi informativi da e verso la CR - XVI

ÁLe informazioni fornite prevedonoǳƴΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜper categoria di
censimento/ variabiledi classificazione

ÁLa posizioneglobale non prevede dati dettagliati per intermediario
segnalante

ÁLaCRpuò anchefornire comunicazioniinframensilisu un soggettoagli
intermediari segnalanti e a quelli che avevano richiesto una prima
informazione
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I flussi informativi da e verso la CR - XVII

Piùin dettaglio=>Flussodi ritorno personalizzato(automatico)

Áriporta i dati anagrafici e ƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻcomplessivoverso il sistema
creditizio dei singoli clienti e dei loro co-obbligati segnalati
ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻstesso

Áè comunicato il numero, non i singoli nominativi, degli intermediari che
hannosegnalatoil soggetto,ƭΩƛƳǇƻǊǘƻaggregatoe la tipologiadi rischio

Ála posizione viene determinata per ciascun soggetto sommando le
segnalazioniinoltrate a suo nome dagli intermediari. [ΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜviene
operata distintamenteper ognunadelle categoriedi censimento,per ogni
tipologiadi importo e per ciascunavariabiledi classificazioneprevistadallo
schemasegnaletico,ma:

Ånon viene restituita la qualifica di inadempienzaprobabile attribuita
al cliente dall'intermediario segnalantee rilevata nella variabile di
classificazionestatodel rapporto;
Ånon viene restituita ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜrelativa al deterioramento del

credito e rilevatanellavariabiledi classificazionequalitàdel credito;
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I flussi informativi da e verso la CR - XVIII

Informazionia richiesta

Ágli intermediari hanno facoltà di chiedereinformazionisu soggettiche
essi non segnalano in qualunque momento ne abbiano esigenza
(richiestadi prima informazione)

Áma solo a condizione che le richieste siano avanzate per finalità
connesseconƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜe la gestionedel rischio di credito, sotto la
responsabilitàŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻsegnalante

Áin casocontrario si configurauna violazioneŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻdi riservatezza,
sanzionabileai sensidel Decreto 30 maggio2006 n. 76 e successive
modifichee integrazioni
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I flussi informativi da e verso la CR - XIX

Richiestadi prima informazione

Ágli intermediari,tramite il serviziodi prima informazione(servizioa pagamento),
possonoaccederealle informazionidi rischio relative alle ultime ventiquattro
rilevazioni

Áil serviziodi prima informazionepuò esseredi primo livelloo di secondolivelloe
sidifferenziain relazioneal gradodi dettagliodelle informazionifornite

Ále richiestedi prima informazionepossonoessereinoltrate allaCRsolonel caso
in cui il soggettosiastatopreventivamenteidentificatoeƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻsiagiàa
conoscenzadel codiceCR

ÁƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜdel codice CR, risulta funzionale alla valutazione del merito
creditiziodel nominativorichiestoe deveessereseguitadallarichiestadi prima
informazionesulmedesimocodicecensito
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I flussi informativi da e verso la CR - XX

Richiestadi prima informazione

Ánelle risposte alle richieste di primo livello figurano la posizioneglobale di
rischio del soggetto richiesto nei confronti di tutti gli intermediari e le
informazionianagrafichedei soggetticoobbligati

Ánelle rispostealle richiestedi secondolivello sonocomprese,oltre alle suddette
informazioni,anchele posizionidi rischiodi pertinenzadelle coobbligazionie le
informazionianagrafichee la posizioneglobaledi rischiodei soggettigarantiti e
dei soggetticeduti (c.d. censiticollegati)dalnominativorichiesto

Ánelle risposte alle richieste di secondo livello su cointestazionisono fornite
anche le posizioni globali di rischio delle altre cointestazioni di cui
eventualmentefaccianoparte i singolicointestatari

Ásianel primo, sianel secondolivello sonoaltresìcontenuteinformazionirelative
all'ammontare degli sconfinamenti e dei margini disponibili calcolati per
ciascunacategoriadi censimentoe variabiledi classificazione,al numero degli
intermediari segnalanti, al numero delle richieste di prima informazione
pervenutenegliultimi seimesi
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Come accedere 
ai propri dati CR



Come si accede ai propri dati CR (modulistica)  I

Á«Consideratele finalità del trattamento dei dati CR,è consentito agli
interessatidi conoscerele informazioni registratea loro nome nonché
di ottenerne ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣla rettificazione o ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ
rivolgendosi direttamente agli intermediari segnalanti in caso di
informazionierrate presenti in CR»(cfr. Par. 1.4 della Circolaren. 2015-
02).

ÁAccedereai dati di CR può consentire di verificare agevolmentela
propria posizione complessivanei confronti del sistema finanziario
(verifica ad esempio di eventuali sottoutilizzi rilevati sul monte
affidamentitotale a fronte di sconfini/insolutisudeterminatelinee).

ÁAccedereai dati di CRpuò esseremolto utile anche per verificare
eventualierrori nellesegnalazioni. Sipossonoseguireduestrade:

ÅrichiestaallaBancaCentraleo

Årichiestaallapropria banca
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Come si accede ai propri dati CR (modulistica)  II

ÁPeri soggettisegnalati=>Richiestaa BancaCentrale

ÁIl serviziofornito dallaBancaCentralepermette di conoscerei dati che
banche e società finanziarie hanno segnalato sul conto dei propri
debitori. Il servizioè gratuito

ÁIl modulodi richiestapuò esserescaricatoal seguenteindirizzoo ritirato
pressoBancaCentrale

Áhttps://www.bcsm.sm/site/home/servizi-per-il-pubblico/elenco-dei-
servizi/accesso-ai-dati-della-centrale-dei-rischi/modulistica-da-
utilizzare.html
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Come si accede ai propri dati CR (modulistica)  III

ÁLe persone fisiche a nome delle quali sono state registrate le
informazioni, oppure il loro tutore, curatore, o erede (compreso il
chiamatoŀƭƭΩŜǊŜŘƛǘŁύ.

ÁPerle personenon fisiche:

Åil legalerappresentante;

Åil curatorefallimentareo altro organodi proceduraconcorsualecui
competela rappresentanzadellasocietà;

Åil soggettomunito diάǇǊƻŎǳǊŀƎŜƴŜǊŀƭŜέoάǇǊƻŎǳǊŀǎǇŜŎƛŀƭŜέ;

Åi soci di srl e i soci illimitatamente responsabili(per le societàdi
persone,inclusequelle in accomandita),che possonoconoscerei
dati della societàrelativi al periodo in cui sonostati socie a quello
precedenteal loro ingressonellasocietà.
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Come si accede ai propri dati CR (modulistica)  IV

ÁIl modulodi richiestapuòesserescaricatoeƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻdeve:

Åcompilareil moduloe firmarlo;

Åallegarefotocopialeggibiledel propriodocumentodi identità.

Ála richiesta può essere inviata per posta a "Banca Centrale della
Repubblicadi SanMarino, Via del Voltone 120, 47890 SanMarino",
oppure consegnatadi personao tramite un delegato. Nei casiin cui i
moduli di richiestavenganoconsegnatida personadiversadal soggetto
richiedenteo in casodi inviopostaleè richiestal'autenticazionedi firma
da parte di un notaio iscritto ŀƭƭΩ!ƭōƻProfessionaleAvvocati e Notai
della Repubblicadi SanMarino ovvero autentiche legalizzateoppure
munite di άApostilleέ(per gli Stati che hannoaderito alla Convenzione
ŘŜƭƭΩ!Ƨŀύ.

Áè previstala possibilitàdi invio dei dati per postao ritiro allo sportello
da parte del richiedenteo di un delegatodotato di delegae fotocopia
leggibiledeldocumentodi identità del delegante. 61



Come si accede ai propri dati CR (modulistica) V

Richiestaalla propria banca

ÁAnchein questocasola richiestaè gratuita e gratuitae dovrebbeessere
evasa in modo immediato ma ha lo svantaggio di evidenziare le
informazioni in modo sintetico (dettagliodellapropria posizionecon la
bancain questionee della posizionedi rischiocomplessivasul sistema
ricevutadallabancaƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel flussodi ritorno - quindi assenzadi
informazioni dettagliate su banche segnalanti e minor dettaglio
informativo).

ÁAttenzione! i responsabilidellacorrettezzadellesegnalazioniinviatealla
Centraledei Rischisono le banchee le società finanziarie. Eventuali
contestazionio richieste di correzionedei dati raccolti nella Centrale
dei Rischi devono quindi essere rivolte alle banche e alle società
finanziarie, chesonotenute a cancellaree a correggerele segnalazioni
erratenelpiù brevetempopossibile.
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Come si accede ai propri dati CR Banca dɄItalia da San Marino

ÁIl modulodi richiestapuò essereinviato anchetramite postaelettronica
ordinariaŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ: forli@pec.bancaditalia.it. Nonsonoprevisti costi.

ÁLadomandadovràesserecorredatada:

Åcopia non autenticata del documento di identità del legale
rappresentante, firmatario dellarichiesta;

Åper le imprese,certificato di vigenzain originale, legalizzato. Per
Banca ŘΩLǘŀƭƛŀla legalizzazioneè necessariain quanto non è
possibileavvalersidella autocertificazioneprevistadalla normativa
italianaper le aziendegiàcensiteneipubbliciuffici italiani.

ÁLa richiesta può essere inviata anche tramite la PECdi un terzo
appositamenteincaricato.
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Come si leggono 
i prospetti della CR



Come si leggono i prospetti della CR (I)

ÁBancaCentralefornisceun prospetto con il dettaglio delle segnalazioni
di rischioprodotte dai singoliintermediarinelleultime 24 date contabili
disponibili

Ánel prospettosono:

Åriepilogatele informazionisegnalatedagli intermediaripartecipanti
allaCentraledeiRischi(laprimadatadisponibileè il 30.09.2017)

Åelencatele segnalazioniinframensilirelativealle variazionidi status
pervenuteŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀdata consolidataalladata di elaborazionedel
report

Áqualorail soggettonon risulti censitoanagraficamenteƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻdella
Centrale dei Rischi,la BCSMrilascerànella risposta dichiarazionedi
assenzadi segnalazionia nomedel soggettomedesimo

Áil prospettoè compostodal prospettosinteticoe dal prospettoanalitico
dellesegnalazioni. 65



Come si leggono i prospetti della CR (II)

Il prospetto sintetico riporta

Ále posizionidi rischio riferite ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀdata tra quelle richiestedal soggetto. Sono
indicati solamentegli intermediari che hanno segnalatoil soggettoƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀdata
per la qualesonofornite le informazioni

Ágli intermediarichehannosegnalatoil soggettosingolarmentee di seguitoquelli che
lo hannosegnalatoper rapporti cointestaticonaltri nominativi

Ále societàsegnalatedi cui il soggettoè socioillimitatamenteresponsabile

Áper ciascunintermediario, gli importi aggregatidei crediti per cassa,con separata
indicazionedellesofferenze,dei crediti di firma e dellegaranziericevute

Ágli importi degliaccordatie degliaccordatioperativi

Ágli importi deiάŎǊŜŘƛǘƛacquisitidaclienteladiversada intermediariςdebitoriŎŜŘǳǘƛέΣ
dei άǊƛǎŎƘƛautoliquidanti ςcrediti ǎŎŀŘǳǘƛέΣdelle άǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜςcrediti passati a
ǇŜǊŘƛǘŀέe deiάŎǊŜŘƛǘƛcedutiaǘŜǊȊƛέ

Áeventualiposizionisconfinate

Áeventualisegnalazioniinframensilideglieventiςvariazionidi statusςintervenutetra
ƭΨǳƭǘƛƳŀdataconsolidatae la datadi elaborazionedel prospetto
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Come si leggono i prospetti della CR (III)

Il ProspettoAnaliticoevidenzia

Átutte le segnalazioni, per ƭΩƛƴǘŜǊƻperiodo fornito, a nome
dell'intestatarioe a nomedelleeventualicointestazioni

Ále eventuali segnalazioniche gli intermediari hanno rettificato
(annullatoo modificato).

Átutti i dettagli dei singolimesi, riferiti ad ogni singolointermediario
per ciascuna posizione di rischio. I mesi di rilevazione sono
impaginati secondo un ordine decrescente,dalle rilevazioni più
recentia quellepiù vecchie

ÁƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜdi eventualigarantie debitori ceduti

Ále segnalazioniinframensiliςvariazionidi status όŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻύ
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I vantaggi derivanti dalla 
conoscenza della propria CR



I vantaggi derivanti dalla conoscenza della propria CR (I)

Perchépuò essereopportuno consultaredi dati dellapropria CR?

Ásolo la CRdella BancaCentraleconsentedi ottenere, anchesu base
storica, tutte le informazionisugli affidamenti in corso e passati. Il
costante monitoraggio consente di rettificare prontamente errate
segnalazioni(possibili nonostante il costante monitoraggio sia da
partedegliintermediaripartecipantisiadellastessaBancaCentrale)

Áper rilevare tempestivamenteeventualierrori segnaletici=> una CR
cheriporta dati corretti riflette più fedelmenteil merito creditiziodel
soggettoe puòconsentiremaggioriaffidamentia minor costo

ÁLeerrate o illegittime segnalazionipossonoesseredi diversanatura
(rinvio)
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I vantaggi derivanti dalla conoscenza della propria CR (II)

Áper evitaregli sconfinamentie/o limitare lo scadutopersistente

Áper prevenireevitare gli scaduti impagatied avere informazionicerte,
completee aggiornatesullaqualitàdeglieffetti commerciali

Áper evitare il potenziale effetto «domino» della segnalazionedi un
singolointermediarioǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻsistemafinanziario

Áper valutare e utilizzare al meglio le informazioni contenute nella
sezionedelle informazioniintegrativedellaCentraleRischi,chepossono
rivestirecaratteredi criticità e renderepiù difficileƭΩŀŎŎŜǎǎƻal credito

Áe,soprattutto,per comunicaremeglioconil sistemabancario
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I vantaggi derivanti dalla conoscenza della propria CR (III)

ÁI dati della CRcostituisconoinoltre un valido e fondamentalesupporto
alle decisioni aziendali. I dati della CR, data la loro autorevolezza,
possonoessereutilizzati anche per redigere e valutare al meglio il
bilancioe le sceltedi finanzaaziendale.

Á[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻdella CR come sistema di reportistica interno ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ
consente migliori valutazioni su: la struttura degli affidamenti, la
duration, la sceltadi partnere strumenti finanziariadeguati.

ÁLe informazioni di dettaglio sulla propria situazione analitica in CR
possonoessereutilizzate in sede di negoziazionedel credito con le
banche(ricordiamoche la singolabancanon disponedel dettaglio di
tutte le informazionicontenute in CR; solo il soggettosegnalato,in un
rapporto trasparentee di dialogo con la propria banca,può fornire il
dettaglio delle proprie esposizionie illustrare al meglio la propria
posizione). 71



I vantaggi derivanti dalla conoscenza della propria CR (IV)
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5ŀǘƛ ƛƴ ϵ
ACCORDATO 
OPERATIVO 

UTILIZZATO

ITA - Rischi a Revoca 400.000 550.000 

ITA - Rischi a Scadenza 525.000 487.000 

ITA - Rischi Autoliquidanti 350.000 186.500 

RSM - Rischi a Revoca 1.000.000 980.000 

RSM - Rischi a Scadenza 2.000.000 1.150.000 

RSM - Rischi Autoliquidanti 750.000 389.000 



I vantaggi derivanti dalla conoscenza della propria CR (V)
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I vantaggi derivanti dalla conoscenza della propria CR (VI)
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Esempi di segnalazione (I)

ÁLa banca ha affidato in conto corrente una persona fisica acquisendocome
garanziaun pegnosutitoli . Il terzodatoredi pegnoè unasocietàfiduciaria.

ÁA livellosegnaleticonellasituazionedel credito diversadallesofferenze

ÅPersonafisicaĄ debitore principaleconrelativocodiceCR

ÅFinanziamentoper cassaĄCategoriacensimento550600«rischia revoca»

ÅSocietàFiduciariagaranteĄCategoriacensimento553200«garanziericevute»

ÅIndividuazionedi un collegamento,tramite la variabile«censitocollegato»

ÅStatodel rapporto: non contestato,congaranzia«nonattivata»(cod. 179)

ÅTipogaranzia: pegnoesterno(cod. 103)

ÅValoregaranzia: il valoredei titoli (quotazionedi mercatoo perizia)

ÅImporto garantito: il minoretra il valoredei titoli eƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻper cassa
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Esempio di segnalazione (II)

ÁLa banca,a fronte ŘŜƭƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻdel cliente ne valuta la situazionedi
solvibilitàe decidedi classificarloa sofferenzae cercadi rivalersisul pegno. Nel
frattempo, i titoli sonooggettodi sequestrogiudiziario. A livellosegnaletico:

ÅPersonafisicaĄ debitore principaleconrelativocodiceCR

ÅFinanziamentoper cassaĄCategoriacensimento551000«sofferenze»

ÅSocietàFiduciariagaranteĄCategoriacensimento553200«garanziericevute»

ÅIndividuazionedi un collegamento,tramite la variabile«censitocollegato»

ÅStato del rapporto: non contestato,con garanzia«attivataconesito negativo»
(cod. 178)

ÅTipogaranzia: pegnoesterno(cod. 103)

ÅValoregaranzia: il valoredei titoli (quotazionedi mercatoo perizia)

ÅImporto garantito: il minoretra il valoredei titoli eƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻper cassa
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La gestione delle 
anomalie segnaletiche e

gli strumenti di autotutela



Responsabilità degli intermediari segnalanti

ÁGli intermediarisonotenuti a controllarele segnalazionidi rischiotrasmessealla
BCSMe a rettificare di propria iniziativa le segnalazionierrate o incomplete
riferite allarilevazionecorrentee a quellepregresse.

ÁGli intermediari devono ottemperare senza ritardo agli ordini ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ
giudiziaria riguardanti le segnalazionitrasmessealla CR (ad es. ordine di
cancellazionedi unasofferenza).

ÁOve ƭΩƻǊŘƛƴŜsia impartito alla Banca Centrale, ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀchiede
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻche ha effettuato la segnalazione di provvedere -
tempestivamentee comunqueentro i tre giorni lavorativi successivia quello
della richiesta - alla rettifica e ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜriclassificazionedella posizione
oggettodi accertamento. In casoŘΩƛƴŜǊȊƛŀŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻΣla BancaCentrale
provvedeŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀentro il giorno seguentea quello di scadenzadel predetto
termine e avvia la procedura per ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜdelle sanzioni nei confronti
ŘŜƭƭΩŜƴǘŜsegnalante,secondoquantoprevistoŘŀƭƭΩŀǊǘ. 31 dellaLegge29 giugno
2005n. 96. 78



Le possibili anomalie

ÁErrore segnaletico (es. esposizionericonducibile ad altro soggetto
omonimo, segnalazionedi esposizioniin una categoriadi rischio più
elevata rispetto alla reale forma tecnica, mancata evidenziazionedi
garanzieesistenti)

ÁErrori derivanti dalla segnalazionedi esposizionisuperiori a quelle
effettive errori nella valutazionedella qualità del credito (es. più tipico
segnalazionea sofferenzaderivanti da valutazionidi tipo discrezionale
dapartedegliintermediari)

ÁMancata comunicazioneŘŜƭƭΩŀǇǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜa sofferenza,il cui scopoe
quello di rendere immediatamenteedotto il cliente dei rischi relativi
ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻe al mantenimentodel credito

ÁSegnalazioneillegittima a sofferenza
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Le conseguenze per il soggetto segnalato

Á Fonte di grave pregiudizio personalee commerciale,che impone
ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀrettifica del dato errato da parte ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻ
segnalante,ƭΩǳƴƛŎƻtenuto allacorrezioneŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜnon potendola
BancaCentraleagire ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣse non a seguito di un preciso
ordinedellaMagistratura

Á I danni cagionatiŘŀƭƭΩŜǊǊŀǘŀsegnalazionepossonoesseredi natura
patrimonialee non patrimoniale

Á I due aspetti sono inscindibilmente connessi in quanto la
reputazione che nel mondo degli affari si traduce in perdite
economichee/o mancati guadagniriconducibili alla difficoltà di
ottenere creditoda parte di banchee fornitori o possibilicontraenti
di soggetticosìsegnalati.
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I rimedi attivabili su istanza di parte (I)
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Richiesta di immediata rettifica 
della errata segnalazione (da 
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La banca adempie alla rettifica Richiesta di lettera di 
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I rimedi attivabili su istanza di parte (II)

Á 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdella giurisprudenzadi merito emerge una statistica
piuttosto bassadi condannerisarcitorieper dannopatrimoniale.

Á Spesso ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜgenerale circa la ricorrenza del nesso
eziologico tra segnalazioneindebita e pregiudizio degli affari
economici (bancari e non) non è seguita dalla relativa condanna
risarcitoria, considerata ƭΩestrema difficoltà di quantificare
adeguatamentela perdita patrimoniale, anchesubaseequitativa,a
causasoprattutto dellagenericitàdelle allegazioniprobatorie.

Á Nella casisticatalvolta accadeche ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻdel carattere
indebito della segnalazionepregiudizievolesegua la richiesta di
risarcimentodel danno non patrimoniale da valutare anche alla
luce della disciplina della privacy tenuto conto ŘŜƭƭΩƛƴŘŜōƛǘƻ
trattamento dei dati personalichehacagionatoil danno.
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I rimedi attivabili su istanza di parte (III)

Á [ΩŀȊƛƻƴŜin giudiziodi chi è stato illegittimamentesegnalatomira a
ottenere la cancellazione ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜe, in aggiunta, il
risarcimentodel danno. Il ristoro del nocumentopatito implica la
quantificazione del danno stesso nelle sue diverse voci
(patrimoniale e non patrimoniale): di norma è necessaria
ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀistruttoria, chesipotrà svolgereƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻgiudiziodi
cognizione.

Á La cancellazionedalla banca-dati del nominativo illegittimamente
iscritto è ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀimpellente: può essere richiesto un
provvedimento cautelare per ottenere il risultato immediato di
cancellazionedel dato in presenzadel fumus boni iuris e del
periculumin mora.
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I rimedi attivabili su istanza di parte (IV)

Á Una volta accertata la responsabilitàda illegittima segnalazione
nelle banchedati creditizie,la giurisprudenzaitaliana(cfr. Cass. civ.
n. 1931/2017) ritiene che il danno non sia in re ipsa, vale a dire
automaticamentericonosciutoal soggettoingiustamentesegnalato,
in quanto ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻdovrà comunquedimostrare il pregiudizio
subitoin conseguenzadel fatto illecito.

Á In presenzadi fidi negati o revocati, prima di iniziare la causa
convienerichiedereŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻdi motivare compiutamenteil
proprio diniego, consegnandoinoltre al cliente una copia del
dossier integrale che lo riguarda e su cui la bancaha fondato la
propria decisione.
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Alcuni principi fissati nelle pronunce giurisprudenziali italiane

Á«la segnalazionedi una posizionein sofferenzanon può scaturire dal
mero ritardo nel pagamento del debito o dal volontario
inadempimento,ma deve esseredeterminata dal riscontro di una
situazionepatrimonialedeficitaria, caratterizzatada una grave e non
transitoriadifficoltà economicaequiparabile,anchesenoncoincidente,
conla condizioned'insolvenza»(Cass. 1° aprile2009, n. 7958)έ

Á«anchenei confronti dell'entecollettivo è configurabilela risarcibilità
del danno non patrimoniale, intesa come qualsiasi conseguenza
pregiudizievoledi un illecito che,non prestandosiad una valutazione
monetaria basata su criteri di mercato, non possaessereoggetto di
risarcimentoma di riparazione: allorquando,cioè,il fatto lesivoincida
su di una situazionegiuridica dell'ente che sia equivalenteai diritti
fondamentalidella personaumanagarantiti dalla costituzione»(Cass.
1° ottobre 2013, n. 22396; 12 dicembre2008, n. 29185; 4 giugno2007,
n. 12929).
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CONCLUSIONI



CONCLUSIONI

ÁLa disciplinaprudenzialesecondogli standarddi Basilea,
crisi economica, carenza di liquidità: questi fenomeni,
associatialla tradizionaleabitudinedelle impreseitalianee
sammarinesiŀƭƭΩŀōǳǎƻdel ricorso al credito bancario,
hanno contribuito a portare agli onori delle cronache
concetti che fino a qualcheanno fa circolavanosoltanto
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdegliuffici bancari

Ála Centraledei Rischiè sicuramenteuno dei più importanti
in quanto elemento discriminante nelle decisioni di
concessione e/o di revoca del credito bancario alle
imprese.
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CONCLUSIONI (II)
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CONCLUSIONI (III)

ÁLa CR è un elemento tradizionalmente trascurato da
imprenditori e managerdi societànon finanziarie. Troppo
spessole imprese,davanti ad una «brutta» Centraledei
Rischifannola cosapeggiore: non fannoniente

ÁIn realtà, ci sonodiverseleve a disposizionedelle imprese
per intervenire anche in questo ambito: ogni realtà
aziendaleha le proprie specificità, che rendono alcune
mosseimpraticabilie altre fondamentali

ÁUn ultimo consiglio: «non subite passivamentegli effetti
dellavostraCentraledei Rischi»
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GRAZIE PER LɄATTENZIONE
Per ulteriori informazioni 

studiocherubini@outlook.it
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